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PRIMI SALITORI: 
Armando Da Roit, Carlo 
Zanvettor, Mario Facciotto, 
Attilio Penasa, 21 luglio 1941
DISLIVELLO: 300 m
SVILUPPO: 390 m
DIFFICOLTÀ: D  
max 5°-
TEMPO PREVISTO: 4–5 ore
ROCCIA: ottima
MATERIALE: cordini, dadi; 
2–3 chiodi, anche se non 
strettamente necessari; soste 
attrezzate
PUNTI D’APPOGGIO: 
Rifugio Vazzoler,
Capanna Trieste
CARTINE: 
Tabacco fogli 15 (Civetta 
- Pelmo); 025 (Dolomiti di 
Zoldo), scala 1:25.000

PUNTA AGORDO m 2290
Parete Ovest — Diedro Da Roit
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ARMANDO DA ROIT
(1919-1998)

Soprannominato “Tama”, per 
il colore da tamarindo del 
suo viso, storico gestore del 

rifugio Vazzoler (32 anni 
di gestione, dal 1958 al 

1982) e alpinista di 
livello, guida alpina 
e accademico 
del CAI, amico 
e compagno 
di scalate di 
molti dei grandi 

frequentatori del 
rifugio dagli anni 

quaranta in poi. Amico 
specialmente di Georges 

Livanos, con il quale si legò più 
volte.
Inizia negli anni quaranta e 
proprio del 1941 è la bella via 
qui relazionata sulla Punta 
Agordo, ma già nel 1942 
compie una salita notevole: la 
prima invernale al Civetta, con 
un intero gruppo di alpini del 
7°, conducendoli in vetta per 
la ferrata Tissi. Ripete le più 
difficili vie della sua Civetta, fra 
cui spicca la prima ripetizione 
della via Carlesso alla Torre 
Trieste (1951). Nel 1953 un 
exploit, la difficile parete est 
della Cima del Bancon con 

Via bellissima su roccia ottima e sempre appigliata. 
Molto sicura grazie alla buonissima chiodatura ed 
alla frequente possibilità di posizionare sicurezze 
efficaci nei pochi punti difficili. Salita mai banale e 
sempre divertente in un ambiente di rara bellezza. 
Nel complesso è una via migliore rispetto all’al-
tra classica di quarto grado della zona, la via 
Castiglioni alla Torre Venezia, in quanto più 
continua ed entusiasmante, senza pas-
saggi ostici come il camino d’uscita della 
vicina via. Consigliabile.

ACCESSO
Dal Rifugio Vazzoler si segue per il Rifugio Tissi (segn. 560), 
oltrepassando il bivio per le Case Favretti e guadagnando, dopo una 
breve e ripida rampa, il Pian di Pelsa, ampio slargo prativo situato ad 
O della Torre. Si abbandona il sentiero poco dopo un grande masso in 
mezzo al soffice prato e si sale a dx per tracce sul bordo destro del 
ghiaione che scende dalla Punta Agordo, tenendosi presso il limite 
della grande selva di mughi impraticabile che fascia i versanti O della 
Torre Venezia e della Punta Agordo. Si sale il ghiaione per tracce fino 
alla base delle rocce della Punta Agordo. Raggiuntele la traccia, ora più 
evidente, piega a dx verso la Torre Venezia in discesa. Al termine della 
breve discesa si abbandona la traccia e si sale a sx per erba ed in breve 
si è sotto le rocce inclinate dello zoccolo che sostiene l’evidentissimo 
diedro O della Punta Agordo.

SALITA
1) Si rimonta lo zoccolo liberamente su rocce facili (possibile salire 
slegati) e solide nonostante la presenza di un po’ d’erba. Se ne rag-
giunge la sommità proprio sotto il grande diedro, dove c’è un comodo 
spiazzo per cambiarsi. 60 m, 1°.
2) Si inizia la scalata su roccia levigata dall’acqua lungo una fessura 
che corre lungo la faccia dx del diedro in leggera diagonale a sx (1C) 
spostandosi poi verso la fessura nel fondo del diedro in corrisponden-
za di 2C appaiati. Si scala ora nel fondo con bella arrampicata su roccia 
molto salda anche se un po’ levigata fino a raggiungere una comoda 
sosta sotto un restringimento che qui forma un breve caminetto (p. 
4°+). 40 m; 3°, 4°, p. 4°+; 3C, 1SF. 
È possibile risalire la fessura sulla faccia dx del diedro fino alla sosta 
con difficoltà minori (3°+) ma con arrampicata meno elegante.
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3) Si scala direttamente il breve caminetto in opposizione (p. 4°+, 
1C). All’altezza del chiodo si passa a sx sulla bella paretina lavorata 
che porta ad un comodo terrazzino ghiaioso nel fondo del diedro (2C 
possibile sosta). Ci si porta sotto la prosecuzione del diedro, rimontan-
done la fessura principale (1C). Quindi conviene spostarsi sulla faccia 
sx raggiungendo un’altra bella fessura che corre in diagona-
le verso dx (1C) ricongiungendosi in alto con il fondo del 
diedro poco sotto un comodo ripiano che si raggiunge e 
rimonta. 50 m; 4°, p. 4°+; 5C, 2CF.
4) Si traversa a sx lungo la facile cengetta, per poi risa-
lire una rampa obliqua a dx un po’ sporca d’erba ma di 
roccia abbastanza salda che porta ad un primo terrazzi-
no con detriti posto circa 5 m a sx del fondo del diedro. Si 
rimontano rocce facili fino allo slargo nel fondo del diedro 
che qui perde la sua regolarità aprendosi in varie profonde fes-
sure chiuse da qualche strapiombo. 35 m; 2°, 3°; 2CF.
5) Poco a sx della profonda fessura principale (sbarrata in alto sulla sx 
da una protuberanza strapiombante giallo-nera) corre una bella fes-
sura che in alto porta sul bordo sx dello strapiombo giallo. La si scala 
con arrampicata elegante su prese ottime e qualche bel passaggio fino 
all’altezza del bordo dello strapiombo (p. 4°+, 2C, 2CL). Dalla CL posta 
a sx del ciglio dello strapiombo si traversa a dx con i piedi proprio so-
pra il ciglio portandosi con un’ultima spaccata a dx nella fessura prin-
cipale (p. 5°-, p. esposto ma con ottime prese, 1S alla fine, attenzione 
all’attrito delle corde). Si rimonta ora la fessura-camino con bella ar-
rampicata sul suo lato dx o in spaccata (2C) raggiungendo il bordo del-
la grande terrazza detritica inclinata che sta sotto la parte terminale 
della parete O del monte. 35 m; 4°, pass. 5°-; 4C, 1S, 2CL, 2CF.
6) Si risale la terrazza detritica su vaghe tracce prima un po’ verso dx 
(verso la Torre Venezia) e poi su dritti in direzione della profonda fes-
sura che incide nel mezzo la parte alta della Punta Agordo. Ci si ferma 
alla base di un caminetto (a sx) e di un canalino (a dx) dove riprende la 
parete rocciosa in corrispondenza di 1CF. 50 m; 1°; 1CF.
7) Si scala preferibilmente il caminetto e la parete articolata alla sua 
sx riportandosi su terreno facile con erba e detriti che si segue fino 
alla base del sistema di fessure al centro della parete terminale, dove 
si sosta su 1CLF proprio sotto le fessure. 40 m; 2°, 3°; 1CLF.
8) Sulla sx vi è una fessura giallastra profonda ma piuttosto friabile, 
mentre a dx, nella stessa depressione, corre una bella fessura di roc-
cia salda che si segue fin sotto un leggero e piccolo strapiombo che 
la ostruisce (1C a metà sulla faccia dx della fessura). Alla base dello 
strapiombetto si traversa a sx su ottime prese di roccia salda (p. 4°+) 
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l’altro francese e coppia fissa 
di Livanos, Robert Gabriel. I tre 
assieme nel 1954 percorrono 
per primi anche la difficile via 
alla parete ovest della Cima di 
Terranova.

È ricordato anche per la 
sua intensissima e 

meritevole attività 
di soccorso 
alpino ed anche 
come uomo 
politico, essendo 
stato senatore 
socialista della 

repubblica, oltre 
che sindaco di 

Agordo e poi di La Valle 
Agordina negli anni ’90.
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salendo poi un po’ verso sx fin quasi dentro ad una nicchia giallastra. 
Non vi si entra ma si traversa verso dx, mantenendosi poco sotto una 
piccola fascia strapiombante scura, per riportarsi sulla continuazione 
della fessura che avevamo iniziato a scalare dopo la sosta (p. 5°). Si 
rimonta ora nuovamente la bella fessura che, dopo alcuni metri ripidi 
(p. 4°+) si apre e si appoggia (1C) terminando in uno spiazzo 
di detriti sotto una fessura verticale incombente (non se-
guire la rampetta comoda a dx). 40 m; 4°, 4°+, pass. 5°; 
1C, 1CL, 2CF.
9) Dalla sosta sale verso dx un caminetto di roccia rotta 
e non solidissima fino ad un breve spiazzo ghiaioso. Ol-
tre i detriti si scala la seconda parte del camino che alla 
fine presenta un passag-
gio un po’ difficile per 
superare un masso in-
castrato (p. 4°+) subito 
oltre il quale si è in vetta. 
40 m; 3°, 4°, p. 4°+.

DISCESA
La discesa è segnalata 
da ometti anche se nella 
parte oltre l’arco natu-
rale non sono sempre 
evidentissimi. Tutte le 
indicazioni sono faccia 
a valle.
Dalla cima verso N (nella 
direzione opposta alla 
Torre Venezia) si vede un 
arco naturale di roccia 
sotto il quale passerà 
la nostra discesa. Si va 
verso l’arco brevemen-
te fino ad un mugo con 
cordone ed anello dal 
quale ci si cala in ver-
ticale nel sottostante 
profondo canalone (CD, 
20 m; ometto evidente 
sull’altro lato del cana-
le). Si risale su roccette 
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